
 

REGIONE PIEMONTE BU45 08/11/2012 
 
Comunicato della  Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro 
Piano Giovani 2011/2013 – Misura N. 7. Avviso di selezione pubblica per l’individuazione di 
imprenditori o titolari di partita iva giovani (mentees) ed imprenditori o titolari di partita iva 
esperti (mentors) per il patto generazionale per la competitivita’. (Allegato n. 2 alla 
determinazione dirigenziale n. 623 del 31/10/2012). 
 

 

  
 
 

Premesse 
Il presente Bando è finalizzato all’attuazione della misura n. 7 “Patto generazionale per la 
competitività”  del Piano Giovani 2011/2013, approvato con DGR n. 58-2965 del 28 novembre 
2011, e prevede la promozione ed il sostegno dell’imprenditorialità giovanile e del lavoro autonomo 
giovanile, tramite il coinvolgimento di imprenditori o di professionisti mentori già affermati sul 
mercato e dotati di esperienza pluriennale. 
Il mentoring è una tecnica di accompagnamento in cui un esperto, rappresentato dal Mentor, 
favorisce lo sviluppo professionale di un esordiente, rappresentato dal Mentee, trasferendo le 
acquisite esperienze attraverso la costruzione di un rapporto di medio termine, che si prefigura 
come un percorso di apprendimento guidato, in cui il Mentor (guida, sostegno, modello di ruolo, 
facilitatore di cambiamento) offre sapere e competenze acquisite e le condivide sotto forma di 
insegnamento e trasmissione di esperienza, per favorire la crescita personale e professionale del 
Mentee. 
Attraverso il Bando verranno individuati gli imprenditori  e i titolari di partita IVA interessati e 
verranno costruiti due elenchi distinti per la selezione nel territorio piemontese di figure con 
consolidata esperienza quali Mentors e di imprenditori o titolari di partita IVA giovani, che abbiano 
un’esperienza di non più di 2 anni, quali Mentees.  
 
Oggetto 
Il progetto è finalizzato alla promozione ed al sostegno dell’imprenditoria giovanile, attraverso 
l’attivazione di servizi integrati di informazione, orientamento, formazione, assistenza tecnica e 
accompagnamento all’imprenditorialità attraverso il mentoring. 
I Mentors, infatti, affiancheranno i Mentees fornendo loro, grazie all’esperienza pluriennale 
maturata nel campo, assistenza e consulenza per 20 ore mensili per tutto l’anno 2013 ad esclusione 
del mese di agosto.  
I Mentors, in collaborazione con i Mentees, dovranno redigere un rapporto intermedio e un rapporto 
finale sulle attività svolte. 
 
La realizzazione del progetto consentirà la creazione di un network finalizzato allo scambio di 
buone prassi ed alla condivisione di esperienze per sostenere ed incentivare lo sviluppo 
dell’imprenditoria ed il rafforzamento delle realtà già esistenti. 
 
Le migliori pratiche derivate dal progetto verranno presentate in un evento finale organizzato a cura 
di Unioncamere Piemonte e Regione Piemonte. 
 



 

Ai sensi della DGR n.  69-4272 del 30 luglio 2012 le risorse attualmente disponibili sono pari a 
Euro 500.000,00.  
Verrà assegnato un voucher di Euro 10.000, IVA compresa, ad ogni Mentor selezionato che abbia 
effettuato regolarmente l’attività di accompagnamento e abbia presentato il report intermedio e 
quello finale. 
Il Voucher verrà erogato in due tranche da 5.000,00 Euro, la prima all’approvazione del rapporto 
intermedio, la seconda all’approvazione del report finale.  
 
Durata 
L’iniziativa di mentoring durerà dal 01.01.2013 al 31.12.2013 
 
Requisiti di partecipazione 
Possono partecipare alla selezione gli imprenditori e i titolari di partita IVA operanti in tutti i settori 
ad eccezione di quelli elencati nell’Allegato C. 
 
Requisiti di partecipazione per gli imprenditori: 
 
• titolari o legali rappresentanti in imprese attive con meno di 50 addetti; 
• titolari o legali rappresentanti in imprese aventi sede legale in Piemonte; 
• titolari o legali rappresentanti in imprese in regola con il pagamento del diritto annuale;  
• non soggetti a procedure concorsuali e non in stato di insolvenza dichiarato secondo le norme di 
legge; 
• titolari o legali rappresentanti in imprese che non siano classificabili come “imprese in 
difficoltà”1; 
• titolari o legali rappresentanti in imprese non aventi pendenze iscritte a ruolo presso  Equitalia. 
 
Requisiti per i titolari di partite IVA: 
• avere sede operativa fissa in Piemonte; 
• non avere pendenze iscritte a ruolo presso  Equitalia. 
 
Tutti i requisiti sopra indicati dovranno sussistere alla data di presentazione della domanda. 
Ulteriori requisiti risultano necessari a seconda che gli imprenditori e i titolari di partita IVA siano 
Mentors o Mentees. 
 
Mentors: 
• essere titolari di partita IVA o essere titolari/legali rappresentanti di una/più micro/piccole 
imprese2 da minimo 7 anni. 
Mentees: 
• essere titolari di partita IVA o essere titolari/legali rappresentanti di una/più micro/piccole 
imprese da meno di 2 anni;  
• avere un’età massima di 35 anni (non aver compiuto il 36° anno di età). 
 
Normativa comunitaria sugli Aiuti di Stato 
 
Gli aiuti previsti nella Misura n. 7 del Piano Giovani “Patto generazionale per la competitività” 
saranno disposti nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1998/2006 in materia di aiuti di importanza 

                                                            
1 ai sensi della Comunicazione della Commissione europea 2004/C 244/02 , che contiene gli Orientamenti comunitari 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 
2 Per micro/piccole imprese si intendono quelle imprese il cui numero di dipendenti non è superiore a 49. 



 

minore ed in conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43 - 
6907 del 17.09.2007. 
Tale regolamento disciplina gli aiuti di stato di importanza minore “de minimis”, fissando in euro 
200.000,00, nell’arco di tre esercizi finanziari (euro 100.000,00 per le imprese attive nel settore del 
trasporto su strada), l’importo massimo di aiuti di stato concedibili ad un’impresa senza dover 
soggiacere all’obbligo di notifica di cui all’ art. 108 par. 3 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea. 
Il presente bando di contributo si applica, pertanto, alle imprese che non abbiano superato tali limiti, 
operanti in tutti i settori, ad eccezione di quanto di seguito specificato. 
Il presente bando non si applica agli aiuti concessi ad imprese attive:  
- nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Reg. CE 
n. 104/2000 del Consiglio (GU L 17 del 21.01.2000); 
- nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea; 
- nel settore carboniero ai sensi del Reg. CE n. 1407/2002 del Consiglio (GU L 205 del 
02.08.2002); 
- nonché agli altri aiuti di cui all’art. 1, comma 1, del menzionato Reg. CE  n. 1998/2006. 
Il triennio di riferimento per la verifica del non superamento della soglia di aiuti de minimis 
percepiti, va calcolato a ritroso considerando l’esercizio finanziario in cui viene concessa 
l’agevolazione e i due precedenti (escludendo dal calcolo della soglia relativa eventuali gli Aiuti 
ricevuti nell’ambito del Quadro Temporaneo Anticrisi 2008 - 2010). 
Qualora tali condizioni non siano soddisfatte l’agevolazione eventualmente concessa dovrà essere 
restituita, maggiorata di un tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato dalla BCE, 
vigente alla data dell’erogazione dell’agevolazione. 
 
Termine e modalità di presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione, da redigere utilizzando l’Allegato A per gli imprenditori e l’Allegato 
B per i titolari di partita IVA, dovrà essere corredata da: 
• una breve descrizione della attività dell’impresa di cui l’imprenditore è titolare/ legale 
rappresentante o dell’attività del titolare di partita IVA;  
• copia di un documento di riconoscimento in corso di validità dell’imprenditore o del titolare di 
partita IVA. 
La documentazione dovrà pervenire, pena esclusione, entro il 28.11.2012, a mezzo di una delle 
seguenti modalità: 
• lettera raccomandata A.R. inviata al seguente indirizzo: Unioncamere Piemonte - Via Cavour, 17 
– 10123 Torino – Area Studi e Sviluppo del territorio (per la verifica  dei termini di presentazione 
farà fede il timbro postale di spedizione) 
• a mezzo posta elettronica all’indirizzo di posta certificata: 
segreteriaunioncamerepiemonte@legalmail.it  
 
L’Ente non assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da invii 
effettuati ad indirizzi diversi da quelli sopra indicati, né per eventuali disguidi postali o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Cause di esclusione 
Saranno escluse dalla presente selezione e pertanto non inserite in graduatoria le domande: 
• non inviate secondo la modalità prevista; 
• non corredate dalla documentazione richiesta nelle forme e nei tempi sopra indicati; 
• che difettino dei requisiti di partecipazione previsti o per le quali gli stessi non siano mantenuti 
sino alla completa erogazione dei voucher intermedio e finale. 



 

 
Selezione 
Al fine di valutare le domande pervenute ed effettuare, qualora possibile, un abbinamento ottimale 
tra Mentors e Mentees, sarà nominata una commissione tecnica senza oneri costituita da n.1 
rappresentante della Regione Piemonte e da n.2 rappresentanti di Unioncamere Piemonte. 
La commissione si occuperà di valutare tutte le domande pervenute, in regola con i requisiti 
richiesti; non sarà comunque garantita la finalizzazione del matching, qualora non si trovi una 
adeguata corrispondenza tra Mentor e Mentee 
La commissione selezionerà e abbinerà  gli imprenditori e i titolari di partite IVA in base ai seguenti 
criteri: 
• appartenenza alla stessa filiera dei Mentors e dei Mentees; 
• vicinanza territoriale  dei Mentors e dei Mentees; 
• non sussistenza di legami di parentela o affinità (entrambi fino al 3° compreso) tra  Mentors e 
Mentees abbinati; 
• non sussistenza di legami commerciali consolidati e costanti tra  Mentors e Mentees abbinati. 
 
Al fine di verificare i criteri sopracitati la commissione si riserva di richiedere ai Mentors ed ai 
Mentees le dichiarazioni relative alle informazioni necessarie. 
Una volta effettuato l’abbinamento tra Mentors e Mentees, la Commissione tecnica sottoporrà la 
proposta ad entrambe le figure al fine di ottenere un’adesione scritta di partecipazione in qualità di 
Mentor o Mentee al progetto. 
Solo successivamente all’approvazione scritta da parte di entrambe le figure, unitamente 
all’autocertificazione della insussistenza di legami di parentela e rapporti d’affari consolidati, sarà 
possibile avviare l’attività di accompagnamento a partire dal 01.01.2013. 
Al termine della procedura di selezione saranno pubblicati gli abbinamenti effettivamente realizzati 
tra Mentors e Mentees sul sito web della Regione Piemonte e su quello di Unioncamere Piemonte. 
 
 
 
 
 
 
Allegati n. 2: 

Modulo di domanda per imprenditori giovani ed imprenditori esperti (Allegato “A”)  

Modulo di domanda per titolari di Partita IVA giovani e per titolari di Partita IVA esperti (Allegato “B”)  

 
 



ALLEGATO A 

 

 

PIANO GIOVANI 2011/2013 – MISURA N. 7 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER 
L’INDIVIDUAZIONE DI IMPRENDITORI GIOVANI (MENTEES) ED IMPRENDITORI 
ESPERTI (MENTORS) PER IL PATTO GENERAZIONALE PER LA COMPETITIVITA’ 

          
Spett.le 
Unioncamere Piemonte 
Area Studi e Sviluppo del 
territorio 
Via Cavour, 17 
10123 Torino 

 

 
Il/La sottoscritto/a 
Nome……………………………….…………………………Cognome…………………………………………………….………………. 
Data di nascita …………………………………… Luogo di nascita …………………….……………………………………….. 
Cittadinanza………………………………………………….…..C.F.……………………………………………….……………………… 
Residente in……………………………………………………………………………………………………………….……………….…… 
Tel………………………………………..……….Cell…………………………………………………….Fax …………………….……….. 
E-mail…………………………………………………………………………………………………………………………………………..…… 
Nella qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa…………………………………………………………… 
..……………………………………………………………..……………………………………………………………………………………….. 
avente sede legale in via/piazza…………………………………………………………………………………………………….. 
C.F…………………………………………………………………………………………………………………………………………….…….. 
Cap…………………………….Citta’ …………………………………………………………………….…………….……………….……. 
Numero di addetti.………………………………………………………………………………………………………………………….. 
Settore di attività…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 
atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e della conseguente 
decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto 
 

CHIEDE 
 

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per l’individuazione sul territorio 
piemontese di mentees e mentors per il patto generazionale per la competitività del  
Piano Giovani 2011/2013- Misura n. 7, in qualità di: 
 
              MENTOR (soggetto che offre accompagnamento, minimo 7 anni di attività) 
 
 
              MENTEE (soggetto giovane che riceve l’accompagnamento, massimo 2 anni     

di attività) 
 

 
 
Data …………………………………      Timbro e firma leggibile………………………………………. 

Imposta di bollo di 
14,62 € 

(Contrassegno  
telematico) 



 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

 

DICHIARA 
 

- che l’impresa è iscritta con il seguente numero .………………………… al Registro   delle 
Imprese della CCIAA di.……………………………… dal …………………………….. 

- che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto annuale; 
- che l’impresa non ha pendenze iscritte a ruolo presso  Equitalia; 
- che l’impresa non è soggetta a procedure concorsuali e non è in stato di insolvenza 

dichiarato secondo le norme di legge; 
- che l’impresa non è classificabile come “impresa in difficoltà”1; 
- di non aver superato la soglia “De minimis2” di finanziamenti pubblici; 
- di non aver ottenuto nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari 

precedenti alla data di presentazione della domanda alcuna agevolazione di qualsiasi 
natura dallo Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 

 
 

Data di 
concessione 

dell’agevolazione 

Provvedimento 
agevolativo 

(Legge, regolam., ecc.)

Natura dell’agevolazione 
(contributo c/capitale, 
mutuo agevolato, ecc.) 

Importo agevolazione 

    
    
    

 
- di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196 del 30 giugno 

2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i. 
 
Allega: 
- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
- breve descrizione dell’attività dell’impresa. 
 
 

 
Data ……………………………………..…………..    Timbro e firma leggibile………………………………………………….  

 

                                                           
1 ai sensi della Comunicazione della Commissione europea 2004/C 244/02 , che contiene gli Orientamenti comunitari 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 
2Gli aiuti concessi ai sensi del presente bando sono soggetti alla normativa di cui al Reg. CE n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 (GU L 379 del 28.12.2006).  
Tale regolamento disciplina gli aiuti di stato di importanza minore “de minimis”, fissando in euro 200.000,00, 
nell’arco di tre esercizi finanziari (euro 100.000,00 per le imprese attive nel settore del trasporto su strada), 
l’importo massimo di aiuti di stato concedibili ad un’impresa senza dover soggiacere all’obbligo di notifica di cui all’ art. 
108 par. 3 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 
Il presente bando di contributo si applica, pertanto, alle imprese che non abbiano superato tali limiti, operanti in 
tutti i settori, ad eccezione di quanto di seguito specificato. 
Il presente bando non si applica agli aiuti concessi ad imprese attive:  

• nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Reg. CE n. 104/2000 
del Consiglio (GU L 17 del 21.01.2000); 

• nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea; 

• nel settore carboniero ai sensi del Reg. CE n. 1407/2002 del Consiglio (GU L 205 del 02.08.2002); 
nonché agli altri aiuti di cui all’art. 1, comma 1, del menzionato Reg. CE  n. 1998/2006. 

 



ALLEGATO B 

 

PIANO GIOVANI 2011/2013 – MISURA N. 7 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER 
L’INDIVIDUAZIONE DI TITOLARI DI PARTITA IVA GIOVANI (MENTEES) E TITOLARI 
DI PARTITA IVA ESPERTI (MENTORS) PER IL PATTO GENERAZIONALE PER LA 
COMPETITIVITA’ 

 
         Spett.le 

Unioncamere Piemonte 
Area Studi e Sviluppo del 
territorio 
Via Cavour, 17 
10123 Torino 

 
Il/La sottoscritto/a 
Nome……………………………….…………………………Cognome…………………………………………………….………………. 
Data di nascita …………………………………… Luogo di nascita …………………….……………………………………….. 
Cittadinanza………………………………………………….…..C.F.……………………………………………….……………………… 
Residente in……………………………………………………………………………………………………………….……………….…… 
Tel………………………………………..……….Cell…………………………………………………….Fax …………………….……….. 
E-mail…………………………………………………………………………………………………………………………………………..…… 
Numero P.IVA ………………………………………. con sede operativa fissa a ……………………………………….….. 
Settore di attività…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
................................................................................................................................... 
 
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 
atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e della conseguente 
decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto 
 

CHIEDE 
 

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per l’individuazione sul territorio 
piemontese di mentees e mentors per il patto generazionale per la competitività del  
Piano Giovani 2011/2013- Misura n.7, in qualità di: 
 
 

    MENTOR (soggetto che offre accompagnamento, minimo 7 anni di attività) 
 
 
              MENTEE (soggetto giovane che riceve accompagnamento, massimo 2 anni di 

attività) 
 
 
Data …………………………………      Timbro e firma leggibile………………………………………. 
 

Imposta di bollo di 
14,62 € 

(Contrassegno  
       telematico)



 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

  
 

DICHIARA 
 

 
- di svolgere l’attività a partire dalla data di attribuzione della partita IVA ………………………; 
- di non avere pendenze iscritte a ruolo presso  Equitalia; 
- di non aver superato la soglia “De minimis1” di finanziamenti pubblici in quanto attività 

assimilabile a quella imprenditoriale; 
- di non aver ottenuto nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari 

precedenti alla data di presentazione della domanda alcuna agevolazione di qualsiasi 
natura dallo Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 

 
Data di 

concessione 
dell’agevolazione 

Provvedimento 
agevolativo 

(Legge, regolam., ecc.)

Natura dell’agevolazione 
(contributo c/capitale, 
mutuo agevolato, ecc.) 

Importo 
agevolazione 

    
    
    

 
 

- di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196 del 30 giugno 
2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i. 

Allega: 
- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
- breve descrizione dell’attività svolta 
 
 

 
Data ……………………………………..…………..    Timbro e firma leggibile………………………………………………….  

 

                                                           
1Gli aiuti concessi ai sensi del presente bando sono soggetti alla normativa di cui al Reg. CE n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 (GU L 379 del 28.12.2006).  
Tale regolamento disciplina gli aiuti di stato di importanza minore “de minimis”, fissando in euro 200.000,00, 
nell’arco di tre esercizi finanziari (euro 100.000,00 per le imprese attive nel settore del trasporto su strada), 
l’importo massimo di aiuti di stato concedibili ad un’impresa senza dover soggiacere all’obbligo di notifica di cui all’ art. 
108 par. 3 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 
Il presente bando di contributo si applica, pertanto, alle imprese che non abbiano superato tali limiti, operanti in 
tutti i settori, ad eccezione di quanto di seguito specificato. 
Il presente bando non si applica agli aiuti concessi ad imprese attive:  

• nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Reg. CE n. 104/2000 
del Consiglio (GU L 17 del 21.01.2000); 

• nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea; 

• nel settore carboniero ai sensi del Reg. CE n. 1407/2002 del Consiglio (GU L 205 del 02.08.2002); 
nonché agli altri aiuti di cui all’art. 1, comma 1, del menzionato Reg. CE  n. 1998/2006. 

 


